
 

IL PARALITICO 
PRIMA PARTE: IL MIRACOLO DELLA VICINANZA DI DIO  

E IL DONO DI BUONI COMPAGNI DI  CAMMINO 

  
Gesù ha sempre vissuto per gli altri si è chinato anche su quella ferita particolare che è il 
nostro chiuderci a Dio e che chiamiamo peccato. Gesù compie dei miracoli dove chi lo 
accosta manifesta apertura. Abbiamo bisogno di sentire che siamo attorniati da amici che ci 
possono portare a Cristo.  

SPUNTI DI RIFLESSIONE 

Dietrich Bonhoeffer, Riconoscere Dio al centro della vita 

Dio non si vergogna della bassezza dell'uomo, vi entra dentro (...) Dio è vicino alla bassezza, 
ama ciò che è perduto, ciò che non è considerato, l'insignificante, ciò che è emarginato, 
debole e affranto; dove gli uomini dicono "perduto", lì egli dice "salvato"; dove gli uomini 
dicono "no", lì egli dice "sì". 
Dove gli uomini distolgono con indifferenza o altezzosamente il loro sguardo, lì egli posa il 
suo sguardo pieno di amore ardente e incomparabile. Dove gli uomini dicono "spregevole", lì 
Dio esclama "beato". 
Dove nella nostra vita siamo finiti in una situazione in cui possiamo solo vergognarci davanti 
a noi stessi e davanti a Dio, dove pensiamo che anche Dio dovrebbe adesso vergognarsi di 
noi, dove ci sentiamo lontani da Dio come mai nella vita, proprio lì Dio ci è vicino come mai 
lo era stato prima. 
Lì egli vuole irrompere nella nostra vita, lì ci fa sentire il suo approssimarsi, affinché 
comprendiamo il miracolo del suo amore, della sua vicinanza e della sua grazia. 
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John Henry Newman, Così il padre ci ama 

Il Padre ci vede e ci conosce tutti, uno ad uno. 
Chiunque tu sia egli ti vede individualmente, 
egli ti chiama con il tuo nome, 
egli ti comprende quale realmente ti ha fatto. 
Egli conosce ciò che è in te, 
tutti i tuoi sentimenti e pensieri più intimi, 
le tue disposizioni e preferenze, 
la tua forza e la tua debolezza. 
Egli ti guarda nel giorno della gioia e nel giorno della tristezza, 
ti ama nella speranza e nella tua tentazione, 
s'interessa di tutte le tue ansietà, di tutti i tuoi ricordi, 
di tutti gli alti e bassi del tuo spirito. 
Egli ha perfino contato i capelli del tuo capo 
e misurato la tua statura, 
ti circonda e ti sostiene con le sue braccia 
ti solleva e ti depone. 
Egli osserva i tratti del tuo volto, 
quando piangi e sorridi, 
quando sei malato o godi buona salute. 
Con tenerezza egli guarda le tue mani e i tuoi piedi, 
sente la tua voce, il battito del tuo cuore, 
ode perfino il tuo respiro, 
tu non ami te stesso più di quanto egli ti ama. 
Tu non puoi fremere dinanzi al dolore, 
come egli freme vedendolo venire sopra di te, 
e se tuttavia te lo impone è perché anche tu se fossi saggio 
lo sceglieresti per un maggior bene futuro. 

Doroteo di Gaza, Insegnamenti spirituali 

Immaginate che il mondo sia un cerchio, che al centro sia Dio, e che i raggi siano le differenti 
maniere di vivere degli uomini. Quando coloro che, desiderando avvicinarsi a Dio, 
camminano verso il centro del cerchio, essi si avvicinano anche gli uni agli altri oltre che 
verso Dio. Più si avvicinano a Dio, più si avvicinano gli uni agli altri. E più si avvicinano gli uni 
agli altri, più si avvicinano a Dio. 
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